
Circolare N. 6

Alla c.a. di tutto il personale
scolastico del I.C. Amerigo
Vespucci Vibo Marina

Oggetto: Circolare informativa per il personale scolastico dell’elezione e designazione del
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.).

Nell’ambito degli adempimenti legislativi inerenti la sicurezza e la prevenzione negli

ambienti scolastici sono ad informarVi che l’art. 47 del D.Lgs. 81/08 enuncia il principio

generale secondo il quale in tutte le amministrazioni o unità lavorative è eletto o designato il

R.L.S.

In particolare l’art. 7 del D.M. 382/98 ha indicato i criteri di individuazione di tale





soggetto, i diritti, la formazione e gli strumenti per l’espletamento dell’incarico sono disciplinati

dagli accordi da stipularsi in sede di contrattazione sindacale, sulla base del contratto collettivo

quadro concordato il 7 maggio 1996 tra l’agenzia per la rappresentanza negoziale delle

amministrazioni pubbliche (A.R.A.N.) e le organizzazioni sindacali, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana – serie generale – n.177 del 30/07/1996, come richiamato

dall’art. 73 comma 1 del CCNL 2006/09



Vi comunico che il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza è l’ins. Olga greco Docente in

ruolo presso codesta Istituzione Scolastica.

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza svolge i seguenti compiti indicati dall’art.
50 del DLgs 81/2008 e precisamente:

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei

rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella
azienda o unità produttiva;

c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di
prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi
di lavoro e del medico competente;

d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37;
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei

rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati
pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli
infortuni ed alle malattie professionali;

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista

dall’articolo 37;
h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione

idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori;
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità

competenti,
dalle quali è, di norma, sentito;

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35;
m) fa proposte in merito all’attività di prevenzione;
n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di

prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi
impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.

A disposizione per qualsiasi chiarimento ringrazio anticipatamente per la collaborazione.

Distinti saluti.

Il Datore di Lavoro/Dirigente Scolastico

Prof. Giuseppe Sangeniti
Documento ai sensi del c.d. Codice dell'A.D. e normativa connessa
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